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Al Sindaco di Roma

Walter Veltroni

Campidoglio

 00186  Roma

Oggetto: Calendario Multicultura – Lettera del 1° marzo 2004 della Consigliera delegata del Sindaco alle Politiche della Multietnicità, On. Franca E. Coen.

Ancora una volta sono qui per precisare le omissioni operate e le informazioni errate nel Calendario Interculturale 2004, curata dalla Consulta delle Religioni della città di Roma istituita dalla Consigliera delegata del Sindaco alle Politiche della Multietnicità, patrocinato dal Comune di Roma e pubblicato dalla 2003 Sinnos editrice:

1 – Alcuni riti religiosi, come la Chiesa Apostolica Armena e il loro natale , Sci’a e le loro ricorrenze e fede Zoroastriana e le loro tradizioni pagane assorbite nelle varie culture e religioni, dal nord dell’India al sud dell’Algeria (tutte, meglio precisate nella mia precedente corrispondenza), presenti sul territorio di Roma, sono state escluse dal suddetto Calendario.

2 – Alcuni errori d’informazione (tutti, meglio precisati nella mia precedente corrispondenza) nel Calendario ledono il suo valore formativo.

Lo scrivente non esigeva scuse né riparazione di danni morali arrecati (anche se sarebbe stato legittimo) ma semplicemente la correzione di errori ed l’integrazione di esclusioni.

È sorprendente, però, come la segnalazione di errori ed esclusioni abbia creato scompiglio nei patrocinanti che hanno preferito eludere il problema e giustificare, spada tratta, il loro operato invece di portare rimedio. 

Nella sua lettera del 1° marzo 2004, la Consigliera delegata del Sindaco alle Politiche della Multietnicità, eludendo i problemi posti, fornisce giustificazioni non attinenti alle critiche e asserisce affermazioni infondate. 

Infatti:

· Travisa l’intenzione dello scrivente di segnalare “l’esclusione del Natale e varie ricorrenze armene” dal Calendario e attribuisce versioni mai pensate dallo scrivente, come “l’omissione della Rappresentanza Armena Apostolica dalla Consulta delle Religioni”. Si evita la sostanza e si sposta la discussione sulla forma. Ma rimanere insensibili di fronte alle esclusioni non giova al raggiungimento dell’obiettivo dichiarato, cioè il dialogo e la comprensione tra le diverse culture.

· M’inonda di Decreti Legge e Reggi Decreti, mi “notifica” l’accettazione , in data 30 sett. 2003, della Rappresentanza Armena nella Consulta delle Religioni ed asserisce  che questi rappresentanti “hanno verificato il contenuto delle informazioni che li riguardano contenute nel calendario …” e, quindi, le “sembra strano che possano esservi gli errori ed omissioni …”. Ma il Decreto Pontificale di S.S. Gareghin II, il Catolicos di tutti gli armeni, disegna, il 21 febb. 2004, Padre Aren Chahinian, il capo spirituale della Comunità Armena di Roma, cioè tre mesi circa dopo la pubblicazione del Calendario e  senza possibilità di verificarlo. In attesa della nomina del rappresentante di questa comunità, è stata cancellata dal Calendario l’intera Chiesa Apostolica Armena! Ammettere l’esclusione rasserena le anime offese e facilita il rimedio. Ostinarsi ad ammetterlo equivale alla presa di posizione sbagliata se non ostile nei confronti degli armeni. 

La Consigliera delegata si meraviglia che lo scrivente “usi sottolineandola e mettendola tra virgolette la parola “esperti” per indicare i rappresentanti ufficiali delle suddette confessioni religiose”. Ma gli esperti che in assenza del rappresentante di una confessione religiosa la cancellano con un colpo di spugna dal territorio di Roma non meritano quest’appellativo.

In questo allucinante quadro evasivo, la Consigliera delegata termina la sua lettera dando “una buona notizia” allo scrivente e chiedendo di non avere motivo di “preoccuparsi, poiché le copie del Calendario disponibili sono state esaurite in pochi giorni su richiesta dei cittadini interessati”. La preoccupazione è, invece, maggiormente motivata proprio perché le informazioni sono  essenzialmente destinate alle scuole.

 Si ravvisa, in questa conclusione, da un lato, una cinica soddisfazione nell’aver patrocinato allegramente esclusioni e diffuso irresponsabilmente informazioni inesatte e, dall’altro, la volontà di eludere ogni critica costruttiva per un eventuale rimedio.

In fede

Arch. Kambiz Dowlatchahi
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